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03 / 07 febbraio 2011

ANIMANERA

KRISIS 
regia Aldo Cassano testi Magdalena Barile, Aldo Cassano, Elena Cerasetti con Aldo Cassano, Natascia Curci, Antonio Spitaleri costumi Lucia Lapolla sceografia David Batignani luci Beppe Sordi audio Luigi Galmozzi organizzazione Giulia Telli con il sostegno di Progetto Être/Fondazione Cariplo, Comune di Milano, Regione Lombardia, PiM Spazio Scenico

Uno spettacolo ai tempi della crisi. Uno spettacolo che racconta la crisi. Uno spettacolo in crisi. 
Krisis: il leitmotiv di tutti i rivolgimenti sociali e psicologici. Un cabaret tragicomico che pone domande sulla nostra identità personale e collettiva. 

Un teatro-varietà invade la scena insinuando con allegra scanzonatura la violenza silenziosa che pervade la nostra società, mostrando il rischio e forse la paura che il vuoto che circonda i personaggi sia la condizione che accomuna tutti noi esseri umani. Uno spettacolo in cui tutti sono protagonisti: attori e spettatori, in bilico sul sottile confine che va disgregandosi e disfacendosi tra persona e personaggio, tra realtà e illusione.

Animanera nasce a Milano nel 1995. Dall’area dell’impegno sociale milanese si sviluppa un intenso percorso di ricerca che sfocia in produzioni su significative tematiche sociali, seguendo una linea estetica altamente provocatoria. Animanera contamina il linguaggio teatrale con quello cinematografico: la cura dell’immagine, la colonna sonora, la drammaturgia, il montaggio scenico, le locations. Animanera elabora drammaturgie originali, e coinvolge artisti di diverse discipline in un network dinamico e ipercreativo con appuntamenti sempre molto attesi a Milano. Animanera è un progetto di Aldo Cassano, Natascia Curci, Antonio Spitaleri, Raffaella D’Angelo, Lucia Lapolla, Monia Giannobile. 

Dal 2009 Animanera è entrata a far parte del Progetto Être (Esperienza Teatrali di Residenza) di Fondazione Cariplo e ha inaugurato negli spazi del PiM Spazio Scenico (e oggi del PIM OFF) il progetto di residenza triennale Urbanima.

animanera.net

DANZA

PAOLA BIANCHI

12 / 13 febbraio 2011

12 febbraio ore 21

13 febbraio ore 19

DUPLICA
di e con Paola Bianchi elaborazione suono Paola Bianchi luci Paolo Pollo Rodighiero, Chiara Girolomini tecnica Chiara Girolomini foto Valentina Bianchi produzione Agar in collaborazione con INCANTI/Controluce Teatro d'Ombre_ Torino, Teatro Comunale Rosaspina_ Montescudo, L’attoscuro, Teatro dei Cinquequattrini, Teatro A. Massari_ San Giovanni in Marignano, KosmosTheater_ Vienna si ringrazia Istituzione musica teatro eventi_ Rimini, Teatro Comandini_ Cesena, PiM Spazio Scenico_ Milano, Veglie in volo, Roberto Giari, Fabrizio Albanesi, Rosa Mogliasso

Un monologo autistico a due voci. Un dialogo muto, a volte sordo, tra il corpo e la sua immagine. 

Il viaggio di un corpo, della sua ombra, della dissoluzione dell’ombra e della caduta del corpo in uno spazio nudo, svelato, sospeso nel “tempo puro” sottratto al corso del tempo.

Un corpo, solo. Intrappolato nel nero. Condannato a un duplice sguardo. Mostruosamente riflesso, in una continua ricerca di un altro da sé. Salome costretta al ballo in un’orgia di potere senza potenti. 

Sono l’asino svelato che porta il peso dell’inabilità per eccesso di luce.

Paola Bianchi danzatrice e coreografa indipendente, nel 1994 costituisce la compagnia AGAR che nel 2005 viene trasformata in Associazione Agar. La ricerca sull’espressività del gesto, sulla potenza comunicativa dell’azione teatrale coreografata, la porta a collaborare con diversi musicisti, videoartisti, registi e gruppi teatrali. Con i suoi lavori partecipa ai festival internazionali più significativi per il teatro e la danza. Ha curato negli anni la direzione artistica di alcune rassegne, festival e numerosi laboratori di ricerca. 

Trasferitasi nella provincia di Rimini, nel 2009 costituisce il [collettivo] c_a_p con l’intento di diffondere e promuovere la cultura della danza contemporanea nel territorio.

paolabianchi.com

TEATRO

ANDREA COSENTINO

12 / 13 febbraio 2011

12 febbraio ore 19

13 febbraio ore 21

PRIMI PASSI SULLA LUNA

Divagazioni provvisorie per uno spettacolo postumo

indicazioni di regia Andrea Virgilio Franceschi collaborazione artistica Valentina Giacchetti disegno luci Dario Aggioli interprete Andrea Cosentino produzione Benvenuti S.r.l. e Pierfrancesco Pisani con la collaborazione di Kilowatt Festival

Il nuovo lavoro di Andrea Cosentino inquadra immagini del futuro ormai passate, prendendo spunto dal quarantennale del primo allunaggio, passando per il centenario del manifesto futurista, il cinquantenario della creazione della prima Barbie e i dieci anni dalla morte di Stanley Kubrick.  Lo sbarco sulla luna dà il la a una schiera di improbabili personaggi per discettare di sosia viterbesi di Armstrong e torri gemelle, monoliti, alieni e spiritualità, scimmie, tapiri e licantropi. Ma l’allunaggio della notte del 20 luglio del ’69 è anche l’evento mediatico attraverso il quale misurare l’inattingibilità del reale in un’epoca la cui verità coincide con il suo darsi in rappresentazione.

Andrea Cosentino, radicalizzando la sua ricerca, ci presenta una performance che rifiuta di farsi spettacolo, e si dà sotto forma di frammenti di un’opera impossibile, capolavoro postumo e incompiuto, improvvisazioni e digressioni senza rete e lista di ingredienti forniti crudi agli spettatori, perché ognuno li cucini a proprio piacimento e misura. Al cuore del tutto c’è uno squarcio di storia intima, anch’essa forse vera-forse falsa, quasi una confessione offerta in sacrificio, che ha a che fare con la paternità e le fragilità dell’infanzia. 

Contro la sete di realtà, l’ossessione per le storie vere, i fatti di cronaca e i reality show, Cosentino ci conduce in un viaggio surreale, esilarante e struggente, portato avanti al tempo imperfetto, che è il tempo dei giochi e dei sogni, e che si dissolve al presente.

Andrea Cosentino è attore, autore, comico e studioso di teatro. Dopo una formazione da attore di prosa e una ricognizione nei territori della ricerca teatrale, studia teatro comico e gestuale a Parigi con Philippe Gaulier e Monika Pagneux, e compie un apprendistato da cantastorie a contatto con i poeti a braccio della maremma toscana. Tra i suoi spettacoli 'La tartaruga in bicicletta in discesa va veloce', il ‘dittico del presente’ costituito da L'asino albino e Angelica (i cui testi son pubblicati in Carla Romana Antolini (a cura di), Andrea Cosentino l’apocalisse comica, Roma, Editoria e spettacolo, 2008), Antò le Momò-avanspettacolo della crudeltà e Primi passi sulla luna. In questi ultimi lavori si avvale della collaborazione registica e drammaturgica di Andrea Virgilio Franceschi e Valentina Giacchetti. Le sue apparizioni televisive vanno dalla presenza come opinionista comico nella trasmissione AUT-AUT (Gbr-circuito Cinquestelle) nel 1993 alla partecipazione nel 2003 alla trasmissione televisiva Ciro presenta Visitors (RTI mediaset), per la quale inventa una telenovela serial-demenziale recitata da bambole di plastica.

Tiene seminari e laboratori sul teatro gestuale, l'improvvisazione e le maschere. Ha collaborato con diverse compagnie, tra le quali il Drammateatro di Pescara, Il Lanciavicchio di Avezzano, Ruotalibera e Massimiliano Civica di Roma, il Teatro della Tosse di Genova. In televisione ha partecipato alla trasmissione ‘Ciro presenta Visitors’ (RTI mediaset). Collabora con l’Università “La Sapienza” di Roma, e ha vinto il Premio IDI "Mario Apollonio" 1995. Tra i suoi scritti pubblicati: "La scena dell'osceno" (1998 Odradek edizioni) e il saggio Teatro sul margine nel volume “Fuori norma” (2000 Armando editore). E' promotore dell’ass. cult. MARA'SAMORT,  che opera per un'ipotesi di teatro del-con-sul margine, attraverso una ricerca tematica, linguistica e performativa sulle forme espressive subalterne. Con l'associazione 'Teatri di Yorick' si occupa di teatri della diversità, curando iniziative di laboratorio e di spettacolo nelle carceri e con il disagio psichiatrico. myspace.com/andreacosentino

TEATRO

SANTASANGRE

19 / 20 febbraio 2011

SEIGRADI_concerto per voce e musiche sintetiche
ideazione Diana Arbib, Luca Brinchi, Maria Carmela Milano, Dario Salvagnini, Pasquale Tricoci, Roberta Zanardo elaborazione del video Diana Arbib, Luca Brinchi, Pasquale Tricoci partitura ed elaborazione del suono Dario Salvagnini corpo e voce Roberta Zanardo visual designer 3D Piero Fragola animazione acqua  3D Alessandro Rosa registrazioni voce e violino H.E.R.- violoncello Viola Mattioni – fiati Giacomo Piccioni costume di scena Maria Carmela Milano in collaborazione con Fiamma Benvignati organizzazione Elena Lamberti produzione santasangre 2008 co-produzione Romaeuropa Festival 2008/Romaeuropa Promozione Danza in collaborazione con Città di Ebla con il sostegno di AgoràKajSkenè Aksé Crono 2008
residenze creative L’arboreto - Teatro Dimora di Mondaino, OperaEstate festival/la conigliera-ANAGOOR, Drodesera>centrale FIES
Una storia, quella di un cammino percorso nell'acqua e nella sua assenza. 

Una riflessione personale sulla straordinaria bellezza e forza di questo elemento attraverso la musica, l'immagine, il canto e il corpo. 

Il percorso tentato è un ritorno alla sintesi, all'artificio tra corpo, voce, suoni, ambienti virtuali e scatole luminose. E’ un esperimento coreo-sonoro in cui fonti luminose, immagini olografiche, suoni campionati direttamente in scena ed elementi naturali rendono il luogo della scena una lanterna magica di grandi dimensioni.  

La sfera musicale viene proposta come un organismo sonoro auto-produttivo, in esso infatti proliferano e si generano suoni-visioni-azioni a partire dalle risorse interne allo spazio scenico.

Ogni componente della scena subirà progressivamente una metamorfosi generando un cambiamento visivo-acustico-narrativo di incidenza sostanziale per la visione. L’acqua, da generatrice dell’azione sotto forma di goccia, si riempirà di vita fino a divenire cascata, ma un bagliore o meglio un’esplosione o forse un semplice moto assorbirà ogni abbondanza per disperderla nel suo opposto. Non rimarrà altro che una negazione, la terra spaccata e sterile.

La linea drammaturgica dello spettacolo seguirà la suddivisione dei 4 movimenti (per noi intesi come fasi di cambiamento) propri della struttura sinfonica operistica, mentre l'elaborazione con video 3d del gesto e sonora del  vocalizzo insieme ai suoni concreti degli elementi naturali produrranno la struttura armonica del discorso. I contenuti invece saranno affidati alle 4 fasi del divenire che Aristotele sostiene nel primo libro della Fisica.

Espressione di un collettivo eterogeneo per formazione e personalità, i Santasangre iniziano il loro percorso nel 2001 con la volontà di indagare lo spazio vuoto, la frattura che esiste oltre il linguaggio definito. Avviano processi di contaminazione espressiva lungo un asse trasversale capace di toccare i più significativi linguaggi artistici e performativi come il video, la musica, il corpo e l'estetica degli ambienti. 

Partecipano al Romaeuropa Festival, al Grec di Barcellona, al Noorderzon di Groningen, a Eurokaz di Zagabria, a Temps d’Images di Varsavia, ai Festival Drodesera, Danae, delle Colline Torinesi e di Santarcangelo, alle stagioni del Sophiensaele di Berlino, della Ferme du Buisson di Parigi e dei Teatri Stabili d’Innovazione di Napoli, Pescara, Bari e Udine.   

Vincitori del Premio UBU 2010 come premio speciale e Premio Tuttoteatro.com Dante Cappelletti 2006 come menzione speciale per la sperimentazione dei linguaggi. 

Per il 2010 sono sostenuti nella produzione dal Romeuropa Festival, Centrale Fies, Festival delle Colline Torinesi, Fabbrica Europa, OperaEstate Festival e Regione Lazio, hanno inoltre il sostegno all’attività dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali.
santasangre.net

TEATRO

GARTEN

25 / 26 febbraio 2011

TIME FOR TALK IS OVER

di Giorgia Maretta e Andrea Cavallari con la collaborazione e la partecipazione di Andrea Rimoldi e Corrado Tagliabue disegno sonoro e live electronics Paolo Calzavara - pax~ disegno luci Fabio Bozzetta produzione Garten coproduzione Danae Festival residenza creativa PIM Spazio Scenico - Milano

«L’Inghilterra, che dagli utilitaristi era stata trasformata dal verde paese di Shakespeare nel nero paese di Dickens, durante l’Ottocento si dedicò a tinteggiare di rosso il resto della carta geografica». (Lewis Mumford, La cultura delle città)

Time for talk is over prosegue la ricerca avviata con I will survive sulla città e le sue trasformazioni. Il progetto, si focalizza in particolare sullo stretto rapporto fra conflitto e metropoli e la ciclicità del suo accadere. Attraverso materiali di scarto e macchine ispirate ai meccanismi e ai processi meccanici per la suddivisione e il recupero dei rifiuti, Time for talk is over, tra riflessione e gioco, ci conduce in un mondo futuribile che è alle porte.

Garten, gruppo di ricerca in ambito performativo e cinematografico, nasce a Milano nel 2009 dalla collaborazione fra Giorgia Maretta, coreografa e performer, e Andrea Cavallari, regista e videomaker. Con I will survive, primo progetto del gruppo, Garten avvia un percorso di indagine sull’ambiente urbano e le sue trasformazioni che prosegue con la messa in scena del secondo progetto Time for talk is over. Entrambi i progetti sono co-prodotti e sostenuti da Danae Festival, Milano. I will survive è stato finalista a Premio Vertigine 2010, Roma, e Premio Mondo 2010, Forlì.

gartenteatro.it

INFO

Via Selvanesco 75- 20141 Milano

Tel 02.54102612 (segreteria telefonica)

Fax 02.89315017
Mail: info@pimoff.it

Web: www.pimoff.it

MM2 Fermata Piazzale Abbiategrasso

Tram: 3 e 15 (dei Missaglia/Feraboli)


ORARIO SPETTACOLI

ore 21.00 [salvo diversa indicazione]

BIGLIETTI

intero 15€

ridotto convenzionati 12 € 

under 25 anni 10 € 

over 60 anni 7 €

+

tessera associativa 2€

UFFICIO STAMPA

tel. +39 02 54102612

Antonietta Magli 

mob +39 340 9037334 mail: stampa@pimoff.it

